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la fattoria
degli animali

«Lugano
a 4 zampe»
conRex
torna al parco
Ciani «Lugano a 4
zampe», la
manifestazione
dedicata al miglior
amico dell’uomo.
Molte le novità e
diversi gli ospiti.
da Roma giungerà
addirittura il
commissario Rex.

Jann a pagina 34

zxy Conservatorio

Unabella
storia
di sUccessi
di GianCarlo Dillena

il Conservatorio della
Svizzera italiana (CSI) si
appresta a festeggiare i
trent’anni di esistenza. Un

bel traguardo per una bella storia
di successo e di successi. Successo
dell’istituzione, che è riuscita a su-
perare non poche difficoltà e diffi-
denze, affermandosi come centro
di formazione musicale di alto li-
vello, conosciuto e riconosciuto
ben al di là dei nostri confini. E
successi dei suoi «prodotti», quei
giovani (e giovanissimi) musicisti
che continuano a ricevere impor-
tanti riconoscimenti nazionali e
internazionali, confermando la
qualità della preparazione ricevu-
ta al CSI. Le ragioni che hanno
permesso questi risultati sono es-
senzialmente tre. Innanzitutto la
convinzione di chi ha dato vita e
portato avanti questo progetto.
Primofra tuttiArminBrennerechi
gli era vicino in anni in cui l’ideadi
creare un conservatorio in Ticino
appariva a molti assurdamente
ambiziosa. I fatti hanno dimostra-
to il contrario, grazie alla perseve-
ranza dei fondatori, alla dedizione
di chi ne ha raccolto l’eredità
(dall’attuale direttore Christoph
Brenner alla presidente della Fon-
dazione Ina Piattini), all’impegno
eallaqualità del corpodocente.
Ma il seme deposto nel 1985 – è la
secondaragione–nonavrebbedato
i frutti che ha dato se non avesse
trovato,sottolasuperficiedeitimori
e delle ataviche resistenzedi unPa-
ese storicamente incerto sulle sue
possibilità, un terrenobenpiù ferti-
le. È quello da cui è germogliata la
foltissima schieradi allievi (oggi so-
no oltre 1.400) che segue la Scuola
dimusica. Adimostrazione che esi-
stevaedesisteungrandepotenziale
di interesse. Bisognava dargli l’op-
portunitàdiesprimersialmeglioeil
CSIha fattoquesto.Nonpercancel-
lare quanto preesisteva (come la
tradizionebandistica),maoffrendo
la possibilità di un salto qualitativo.
Per il quale–edè la terza ragione– i
tempieranomaturi.Questoaspetto
è stato determinante nello sviluppo
della componente professionale, la

«Ue, nuove norme sull’asilo»
lesollecitanoGermania,Franciae italiadi fronteall’emergenzaprofughi
nellarepubblicaceca«marchiati» imigranti inarrivodalla vicinaaustria

zxydai balcani all’Ungheria fino in Ger-
mania e in nord europa. il flusso di
migranti è ininterrotto e l’emergenza
continua, con migliaia di profughi co-
stretti a vivere in condizioni precarie.
italia, Francia e Germania chiedono di

rivedere le regole europee inmateria di
asilo. intanto suscita scalpore quanto
avviene inrepubblicaceca, dove i pro-
fughi provenienti dall’austria vengono
«marchiati» con pennarelli.
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conti 2016

Previsti dal Cantone
i dividendi della BNS
zxy Seppur non certi, il Preventivo 2016
del Governo contempla 28 milioni di
dividendi della BNS. Esposta ai rappre-
sentantideipartitianchelarelativama-
novradi rientro. solari a pagina 11

locarno

Fu abuso d’autorità
Poliziotti condannati
zxy Sono stati condannati a pene pecu-
niarie sospese i due agenti della Polco-
munale di Locarno, comparsi davanti
alla Pretura penale perché accusati di
abusod’autorità. pelloni a pagina 19

confederazione
arriva il registro unico
per chi è senza biglietto
zxynel 2014 quasimezzomilione
di viaggiatori era senza ilbiglietto
del treno in svizzera. chi non
paga i trasporti pubblici finirà
ora suun registronazionale.
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cronaca
errore al sant’anna,
inchiesta a una svolta
zxy È in dirittura d’arrivo l’inchie-
sta penale nei confronti del me-
dico accusato di aver asportato
per errore i seni a una paziente
allaclinica s.annadi sorengo.
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Chiasso, altra impennata
per le imposte alla fonte
zxy salgono a 6,2 milioni di fran-
chi le entrate garantite nel 2014
dalle imposte alla fonte a chias-
so.l’aumentoèesponenzialene-
gli ultimi anni.

colombo a pagina 17

sport
Calcio: la solitudine
di steve von Bergen
zxy Von bergen in super league
sta vivendo un periodo difficilis-
simo con l’Yb, ma Petkovic l’ha
voluto in nazionale per i match
contro slovenia e inghilterra.

carcano a pagina 21

economia
la piazza bancaria ticinese
si mette in mostra a londra
zxy ticino for Finance ha organiz-
zato una conferenza a londra
per presentare le opportunità
della piazza cantonale. interesse
per il passaportoUe sui fondi.

degli innocenti a pagina 25

spettacoli
a salisburgo l’«ifigenia»
di Cecilia Bartoli e Fasolis
zxy cecilia bartoli disegna un’Ifi-
genia in Tauride espressionista
nell’operadiGluck.ottimaprova
del cororsi e dei barocchisti di-
retti da Fasolis.

airoldi a pagina 31
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il Commento zxy MARCO bERNAsCONI*

Frontalieri, all’italia300milioni?

l a notizia della conferenza
stampa degli scorsi giorni
tenutasi a Bellinzona con
le massime autorità fede-

rali aveva lasciato intendere che
probabilmente al tormentone dei
frontalieri si ponesse la parola fi-
ne. Così non è stato, anzi, sono
emersi nuovi interrogativi, nuove
questioni irrisolte, alcune timida-
mente annunciate nel corso della
conferenza stampa e altre lasciate
in sospeso, così da suscitare timori
quanto ai tempi di scadenza e al-
la qualità dei contenuti del nuovo
accordo. Allora, per forze di cose,
non fosse che per dovere di infor-
mazione, del tormentone si deve
ancora parlare. C’è un aspetto che
non è mai stato posto in rilievo

poiché non interessa direttamente
il Ticino. Si tratta del vantaggio
fiscale che potrebbe derivare all’I-
talia dal nuovo accordo. Si è detto
ripetutamente che l’ammontare
riferito al maggior gettito delle im-
poste cantonali, comunali e fede-
rali è poca cosa, più o meno 15
milioni. Sinora però non ci si è
mai interrogati, proprio perché
apparentemente non siamo diret-
tamente interessati, sui vantaggi
finanziari che il nuovo accordo
porterebbe all’Italia. Sappiamo
che l’ipotesi prospettata è quella
di consentire al Ticino di imporre
i frontalieri in ragione del 70%,

* professore di diritto tributario alla SUPSI

segue a pagina 35

Queiviaggi
trasperanze
etragedie
di emanUele GaGliarDi

non si muore più
solo in mare. La
morte ghermisce i
profughi dapper-

tutto, anche sulla terrafer-
ma; quando, magari, si sen-
tono già al sicuro, pure se
stipati a bordo di quell’au-
tomezzo che dovrebbe (o
avrebbe dovuto rappresen-
tare) l’ultimo ponte verso il
traguardo, la terra promes-
sa: che si è rivelato, invece,
una trappola mortale. Sem-
pre e comunque una fine
orribile, come quella a cui
sono andati incontro, qual-
che giorno fa, i profughi
asfissiati sul camion ritrova-
to posteggiato su un’auto-
strada in Austria. Dentro 71
persone, tra cui 8 donne e 4
bambini. L’automezzo è sta-
to abbandonato dall’auti-
sta, consapevole di quanto
era avvenuto alle sue spalle.
Sabato, fortunatamente, è
stato intercettato un altro
camion con 26 profughi (vi-
vi) a bordo. Le domande
sulla tragedia si rincorrono.
Le persone asfissiate rin-
chiuse nel cassone avranno
avuto modo di avvertire
quanto stava accadendo,
iniziando a gridare, a cerca-
re aiuto, a percuotere dispe-
ratamente con i pugni la
parete retrostante la cabina
del pesante automezzo? La
risposta è sì. Intanto, si regi-
strano nuovi annegamenti
in mare e altri sbarchi.
Morti in mare (anche qui
orribili), morti per malattia,
morti di stenti, morti asfis-
siati. Il cammino della di-
sperazione ormai, ogni gior-
no, ha il suo bollettino di
guerra con cifre da paura. E
chi arriva, provato nell’ani-
ma e nel corpo, in quello che
pensa essere un territorio
tranquillo, deve fare i conti

segue a pagina 35

festa per i trent’anni

Intervista al direttore
ChristophBrenner

a pagina 10

soCietà

Se il casalingoèdisperato
zxy «Dopo4anni tra fornelli epannolininonce la facevopiù», diceOscarMat-
tidiChiasso,unexcasalingodisperatocheè tornatosui suoipassi.Nel2014 in
Ticinoerano700gliuominidediti soloacasaeprole.Altri lavoranopart-time
perdedicarsi dipiùalla famiglia.Manon illudiamoci, faccendedomestichee
figli restano«una robadadonne». (Foto Maffi) borla alle pagine 2 e 3

Castione via libera al postribolo
ilconsigliodi statoalMunicipio: rilasciate la licenzaalMotel

zxyalMotelcastioneva rilascia-
ta la licenza per la trasforma-
zione inpostribolo. lohastabi-
lito il Governo accogliendo il
ricorsodella societàdi gestione
del locale contro il niet delMu-
nicipio alladomandadi regola-
rizzazione. l’esecutivohadeci-
sodiappellarsi altraM. intan-
to a locarno la commissione
Pr ha cassato l’idea di aprire la
via ai locali a luci rosse sul Pia-
nodiMagadino.
berti e gianetti alle pagine 15 e 18

esecuzione delle pene

Il braccialetto elettronico è ok:
funziona e fa pure risparmiare

bianchi a pagina 7



❚❘❙ DALLA PRIMA PAGINA
GIANCARLO DILLENA

Unabella
storia
di successi
Scuola universitaria dimusica. Non è un
casoseoggiessaèaffiliataallaSUPSI,una
collocazione che ne sottolinea, sia sul
piano formale che sostanziale, il livello
raggiunto. In questa prospettiva il Con-
servatorio è stato e continua ad essere
partecipe,inprimalinea,diquellosvilup-
po culturale e scientifico che è fonda-
mentale per offrire al Ticino delle nuove
generazioni strumenti vincenti per af-
frontarelesfidedelpresenteesoprattutto
del futuro. Il contributodelCSIèorigina-
le e particolarmente significativo. Grazie
all’internazionalità, che per un’istituzio-
nedi formazioneartisticaè fondamenta-
le e costituisce un altro motivo del suo
successo. La presenza fra gli studenti del
grado superiore di ben quaranta nazio-
nalitàèlaprovadelprestigiocheilCSI ha
saputoconquistarsi, inunpanoramamu-
sicale internazionale incui la concorren-
zaèserrataesigiocaessenzialmentesul-
laqualità.Ègrazieadessachequesta isti-
tuzione, pur giovane e di dimensioni
contenute rispetto a tante con cui si con-
fronta, sa richiamare studenti anche da
molto lontano.Tra loroalcunihannoda-
vantiasèlaprospettivadibrillanticarrie-
re. Che faranno di loro i migliori amba-
sciatori dell’immagine della scuola e del
Paese in cui hanno studiato. Abbinando
unaformazionedibaseorientataal terri-
torio e una formazione superiore di alto
livello aperta internazionalmente, il CSI
costituisce un riferimento positivo e co-
struttivo, in un contesto in cui spesso
questeduedimensionivengonoostinata-
menteesterilmentecontrapposte.
Un ultimo aspetto merita di essere evi-
denziato. I festeggiamenti delCSI coinci-
dono con quelli per l’inaugurazione del
LAC. Il fatto che i concerti pomeridiani e
il gala serale previsti per il trentennale
troveranno la loro sede proprio nelle
strutture del nuovo polo culturale luga-
nese riveste un significato particolare.
Perché segna l’avvio di una fattiva colla-
borazione fra LuganoMusica – la fonda-
zione succeduta a Lugano Festival e gui-
data con lungimiranza da Etienne
Reymond – e il Conservatorio, sotto for-
ma di concerti e incontri specificamente
destinati a far conoscere e valorizzare i
talenti emergenti. Ma evidenzia anche
unasintoniadi intenti traLAC,OSIeCSI,
forieradi interessantisviluppinellaricer-
ca di sbocchi intelligenti e duraturi ai
problemi con cui sono confrontate le di-
verse istituzioni:dall’indispensabilecon-
solidamento finanziario dell’OSI alla ne-
cessitàdiunanuovasedeperilConserva-
torio, all’esigenza di attirare al LAC un
pubblico viepiù ampio, diversificato e
rinnovato.Perraggiungerequestiobietti-
vi laviamaestraèquelladellaconvergen-
za strategica. Soffiando sulle trenta can-
delinedella tortadi compleannodelCSI,
l’auguriomigliore che si puòesprimere è
che ilPaese–echi logoverna–assecondi
esostengaconvigorequestosforzo.

DALLA PRIMA PAGINA ❚❘❙ EMANUELE GAGLIARDI

Queiviaggi trasperanzee tragedie
con situazioni di emergenza ai
confini, con l’autorità di polizia,
con un’atmosfera tesa, con i grossi
nodi da sciogliere anche da parte
delle autorità dei Paesi confronta-
ti con questo fenomeno: una que-
stione che rischia di diventare in-
controllabile. Quando non si im-
battono in reticolati per tenerli
distanti. Un destino crudele quello
che attende i sopravvissuti. Do-
vunque vadano. Ormai in nume-
rosi Paesi europei è emergenza. Ed
in qualche località dove sono state
trasportate decine di cadaveri (ri-
pescati in mare) di persone in fu-
ga dalla loro terra di origine ri-
schia di diventare un problema il
reperimento di bare ed il luogo di
sepoltura. In Ticino arriverà, a
giorni, la croce di Lampedusa, re-
alizzata con i legni dei barconi che
si sono arenati su quest’isola. Farà
tappa ad Ascona, Losone e Chias-
so. Una croce benedetta da papa

Francesco che ha detto: «Portatela
ovunque». L’autocarro in Austria
con il suo carico di morti invisibili
era fermo sulla corsia di emergen-
za da parecchio tempo. Chissà
quante auto gli sono passate ac-
canto. Non saranno mancati gli
interrogativi degli automobilisti
per quell’ingombrante presenza. E
chissà quanti altri autocarri che si
muovono, anche ora, su e giù per
l’Europa, senza più dogane, tra-
sportando disperati che non han-
no diritto ad un posto a sedere pur
pagando cifre considerevoli. Il ca-
rico umano è invisibile, a differen-
za dei barconi carichi di profughi.
Sacrosanto, indispensabile e dove-
roso invocare a livello politico e
umanitario interventi mirati ed
efficaci per risolvere, in modo glo-
bale, il problema di chi fugge dai
Paesi in guerra, ma non bisogna
dimenticare un’altra, importante
fetta della realtà quotidiana, che

concerne le organizzazioni crimi-
nali Queste ultime continuano,
oggigiorno, infatti, il loro sporco
lavoro. Sorde e insensibili ai vari,
accorati appelli. Scritti o parlati. E
allora servono (separate da tutto
il resto) puntuali operazioni di po-
lizia, di controlli quotidiani per
cercare di liberare chi rischia la
vita, viaggiando dove non ci sono
frontiere, al buio ed al chiuso su
strada, nonostante abbia pagato
un salato costo per il «passo».
Dove si incontreranno i morti, nu-
merosissimi, di questi naufragi
della speranza, di questi viaggi
della morte a bordo di TIR? Ognu-
no avrà la sua storia da racconta-
re. Di certo, si ritroveranno lonta-
no, finalmente, dalla guerra, dalla
fuga, dalla disperazione, dalla
malattia e da coloro che hanno
orchestrato i viaggi della speranza
finiti tragicamente, intascando
lauti compensi.

DALLA PRIMA PAGINA ❚❘❙ MARCO BERNASCONI

Frontalieri, all’Italia300milioni?
cancellando ogni ristorno, e di conce-
dere all’Italia la facoltà di imporre
totalmente i redditi dei residenti nella
fascia di frontiera, concedendo il cre-
dito per le imposte pagate in Svizzera.
La domanda che a mio modo di vede-
re ci si deve porre ora, mettendo per
la prima volta il naso negli affari ita-
liani, è riferita al maggior gettito po-
tenziale che all’Italia potrebbe deriva-
re dal nuovo accordo. Sulla base di
una sommaria simulazione, parrebbe
che l’Italia potrebbe beneficiare, a
condizione che si avvalesse del pro-
prio diritto di tassare il 100% di questi
redditi secondo il suo diritto interno,
di un maggior gettito fiscale comples-
sivo derivante dai frontalieri, in rap-
porto a quello attuale, all’incirca di
300 milioni. Il reddito del lavoro svol-
to in Ticino da parte dei frontalieri
dovrebbe avvicinarsi ai 3 miliardi di
franchi; un’aliquota media applicabi-
le in Italia del 15% darebbe un gettito
di 450 milioni. Per calcolare il mag-
gior beneficio, bisogna togliere l’am-

montare dei ristorni di circa 60 milio-
ni e il credito d’imposta di circa 105
milioni. Resta aperta la questione se
l’Italia vorrà tassare integralmente o
meno i redditi dei frontalieri. La que-
stione non è di secondaria importan-
za tanto per l’Italia quanto per la
Svizzera. All’Italia si pone un proble-
ma politico di aumentare di un sol
colpo, in modo molto rilevante, il pre-
lievo fiscale a carico dei frontalieri.
Inoltre se decidesse di graduare nel
tempo l’aumento delle imposte, a mio
modo di vedere, dovrebbe risolvere i
problemi di costituzionalità per
quanto riguarda la riserva di legge e
la parità di trattamento stabilite dal-
la Costituzione italiana. La Svizzera,
per contro, è interessata ad una impo-
sizione immediata e integrale del red-
dito dei frontalieri in Italia per ovvia-
re al dumping salariale che costituisce
una delle maggiori preoccupazioni
del mercato del lavoro. Il confronto
tra i benefici che conseguirebbero Ita-
lia e Svizzera dall’ipotesi di nuovo

accordo è brutale: il maggior gettito
delle imposte cantonale, comunale e
federale è di 15 milioni, mentre quello
dell’Italia potrebbe essere all’incirca
di 300 milioni. Se così stanno effetti-
vamente le cifre, che necessitano evi-
dentemente di un ulteriore approfon-
dimento, mal si comprende perché la
delegazione svizzera ha limitato la
sua richiesta al 70% invece di chiedere
almeno l’80%, che avrebbe consentito
un maggiore introito del gettito fiscale
di 30 milioni in luogo di 15. I negozia-
ti, così ci è stato detto, continuano e
parrebbe debbano concludersi entro
un mese. Si può supporre che vi siano
ancora diversi punti negoziali aperti.
Io credo che in considerazione dell’e-
norme vantaggio che l’Italia conse-
guirebbe sulla base del nuovo accor-
do, la delegazione svizzera nell’ambi-
to dei negoziati disponga di impor-
tanti argomenti di convincimento, che
potrebbero essere la premessa per
giungere ad un buon accordo per en-
trambi i Paesi.

L’OPINIONE ❚❘❙ ORLANDO DEL DON*

Bellinzoneseunito,
unpassonelfuturo

❚❘❙ Le nubi che si
stagliano all’oriz-
zonte non sempre
sono minacciose.
Anzi. Possono fa-
re intravvedere
una luce carica
di aspettative po-
sitive. Ed è esat-
tamente quello
che sta capitan-

do con la questione delle aggregazio-
ni nel Bellinzonese.
I timori, i dubbi, le perplessità fanno
parte della natura umana e ci stanno
tutti, quando si parla di un cambia-
mento così profondo come l’aggrega-
zione di alcuni piccoli Comuni con i
fratelli maggiori. Ma quando ci sono
condizioni oggettive per rallegrarsi e i
dati di cui disponiamo ci parlano solo
di positività, beh, allora bisogna osa-
re. In fatto di aggregazioni, la politica
dei piccoli passi, dei tentennamenti e
dei timori sono oramai cose del passa-
to. Chi si ferma non regge il passo
neppure in un piccolo cantone come il
Ticino, la cui posizione geografica, pe-
rò, è di enorme importanza strategica
non solo per l’intera Svizzera, ma an-
che per tutta l’Europa.
Tra l’altro, con ciò che sta capitando
sia a livello nazionale che cantonale,
l’aggregazione dei Comuni del Bellin-
zonese – sulla quale saremo chiamati

ad esprimere il nostro voto il prossimo
18 ottobre (in concomitanza con le
elezioni federali) – è una tappa neces-
saria, un passaggio obbligato al cui
appuntamento non possiamo manca-
re, pena l’emarginazione e l’insignifi-
canza del nostro distretto per gli anni
a venire. Basti pensare ad AlpTransit,
che cambierà radicalmente il nostro
approccio alla mobilità, da e verso la
Svizzera tedesca, quella romanda e
l’Italia. Un progetto epocale, che però,
alf ine di cogliere meglio tutte le occa-
sioni di crescita e sviluppo in essere,
dovrà poter fare affidamento (per
questioni logistiche e organizzative)
su realtà amministrative di una certa
dimensione. Senza peraltro scordare
che, poiché le occasioni e le opportu-
nità di crescita e sviluppo che
AlpTransit porterà al distretto di Bel-
linzona saranno notevoli, queste
avranno le migliori occasioni di inse-
diarsi e svilupparsi laddove la gestio-
ne del territorio sarà coordinata e at-
tuata su scala regionale, quella ap-
punto di un Comune importante co-
me quello che potrebbe vedere la luce
con il voto sulle aggregazioni.
Diciassette Comuni che uniscono le
forze, le competenze, gli atout, e non
solo il territorio, non sono un passo
verso l’ignoto, ma verso il futuro, inteso
nell’accezione più ampia del termine.
Il sostegno finanziario del Consiglio di

Stato, pari a oltre 52 milioni di fran-
chi (22,6 milioni per la neutralizza-
zione della riduzione del contributo di
livellamento dovuto all’aggregazione,
20 milioni come contributo diretto
quale sostegno agli investimenti previ-
sti dal progetto; cinque milioni come
contributo per la riorganizzazione del
Comune; cinque milioni come contri-
buto quale aiuto previsto dalla LAggr
per il risanamento dei Comuni aggre-
gandi con disavanzi strutturali come
Moleno e Gorduno) è un ulteriore ri-
conoscimento dell’importanza del
progetto. In altri termini, non si tratta
quindi solo di un progetto ideato a
tavolino per ragioni meramente am-
ministrative. No, non di questo si trat-
ta qui. Perché un progetto puramente
burocratico, pensato solo per far qua-
drare i conti e far fronte comune alle
difficoltà di tipo congiunturale, non
avrebbe futuro. Quello cu sui votere-
mo il prossimo 18 ottobre è qualcosa
d’altro, qualcosa di molto diverso.
Stiamo infatti parlando qui del nostro
futuro e di quello dei nostri figli, stia-
mo parlando del nostro benessere, di
un appuntamento con la storia, dello
sviluppo naturale e ineludibile di que-
sta nostra regione che finalmente po-
trà presto ritrovare il peso che gli spet-
ta negli equilibri politici, economici e
sociali del cantone.

* presidente della Sezione UDC di Bellinzona

CENT’ANNI FA

3 settembre 1915
Cara la mia spesa – Ogni
famiglia ne fa il discorso del
giorno; non possiamo più
sederci a tavola senza fare
un po’ di aritmetica dome-
stica. Le donne strepitano
contro i fornitori insaziabili
nelle loro pretese; gli uomi-
ni brutalmente constatano
un fatto doloroso e ripetono
su tutti i toni: si spende trop-
po... Per tirare innanzi la ba-
racca si sfruttano tutte le
energie della famiglia. I ra-
gazzi intelligenti e le giovani
di buona volontà, danno
l’assalto ai telefoni, ai tele-
grafi e ai negozi e si sobbar-
cano oneri gravosi per gua-
dagnare stipendi assai me-
schini. Il padre, che prima
aveva un’occupazione, ora
ne cerca due, tre, quattro, in
poco tempo finisce per di-
ventare un vero eroe della
pagnotta (...).

Accordo con la Grecia – È
stato firmato l’accordo defi-
nitivo tra laQuadruplice In-
tesa e la Grecia circa il com-
mercio della navigazione
greca. La Grecia assume
l’obbligo di prevenire con
misure legislative il contrab-
bando di guerra. L’Intesa
non porrà alcun ostacolo
alla libera esportazione dei
tabacchi edell’uva seccanei
limiti delle quantità sinora
esportateneidiversi paesi, e
autorizzerà l’importazione
nella Grecia dall’Inghilterra
e dalle colonie di tutte le
merci esclusivamente riser-
vate al consumo localedella
Grecia.

Cioccolato pacifista – La
casa svizzera Cailler-Peter-
Kohler, fabbricante di cioc-
colatte, ha diramato alla
stampa il seguente comuni-
cato: «Un comunicato della
direzione dello Stato Mag-
gior russo protesta contro
l’introduzione in Russia di
appelli al popolo russo in
favore della pace, sotto la
copertinadidiversi oggetti o
derrate importate da paesi
neutrali, e specialmente
mediante false placche del
cioccolatte Cailler. Il fatto
che si tratta di false placche
basta per dimostrare che la
casa Peter-Cailler-Kohler è
completamente estranea a
questi procedimenti.
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